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Mercoledì, 18 settembre 1918, i 

‘Bollettino 
dello Stato Flaggiore austro-ungarico 

‘jb settembre). Presso Mori e sul 
gionte Cimone furono respinte delle pat- 
glie nemiche, i 

Nei Settecomumi. fallirono ‘molteplici 

assnlli Italiani, i 5 
i Val di Brevta il'nemico fece in- 

Jjetregsiare alquanio Ja nostra linea 

avanzata, Y ; 

Nel territorio costiero albanese gli ita- 

lirui tentarono invano di ristrapparci le 
cuiuyuiste di terreno degli scorsi giorni, 

Bollettino 

‘ gel Quartiere Generale germanico 
(16 sett). (Gruppo d’esercito del prin- 

sipeered. Ruperto e con Bochm). Sul 
pianoro della Lys e a mezzogiorno del 
sanalo La Bassée eseguimmo delle im- 
rese, vittoriose, vt, 
Tra Havrincourt ed Epehy, di prima 

mattina, aspra lotta delle artiglierie, cui 
seguirono presso e a sud d' Havrincourt 
attacchi parziali nemici, L’avversario 
venne respinto. 

Durante il giorno |’ attività combat- 
tiva fu moderata. a TO 

A nord-est di Vermand, al bosco 
l’' Holnon e presso Ettigny le Grand 
scaramucce di fanti. 3 : 

(Gruppo d’ esercito Kronprinz). Vio- 
lenti. attacchi parziali tra l’Ailette e 
l’ Aisne, 
Dopo vane irruzioni all'alba, il ne- 

mico rinnovo i suoi assalti intorno a sera, 
Complessivamente egli fu respinto e 
potè allargare soltanto ì punti di tor- 
zamento della battaglia della vigilia e 
‘prendere dimora nel settore meridio- 
nale di Voilly. _, 

Tra Aisne e Vesle la fanteria nemica 
restò inoperosa. Epurammo gli annida- 
menti francesi rimastivi ancora. dopo 
ie lotte del 14 settembre. 

(Gruppo d’ esercito Gallwitz). Dalla 
Cotes Lorraine alla Mosella la battaglia 
d’ artiglieria. aumentò, verso sera, di 
vigore. iù 

Dinanzi alla nostra nuova posizione 
si svilupparono molteplici scaramucce 
ira le due fanterie, nel corso delle quali 
facemmo alquanti prigionieri. ‘© 

A sera il nemico era giunto alla li- 
nea Fresnes-St. Hilaire-Haumont-Rem- 
bercourt e nel bosco di Rappes. 

(Gruppo -d’ esercito duca Alberto). 
Furono respinti. attacchi ‘nemici alla. 
fronte vulla Lorena. DY 

Quale rappresaglia per i continuati 
bombardamenti di città tedesche furono 

| lanciati la seorsa notte, da squadriglie 
nostro di battaglia, 22,000 chilogrammi 
di esplosivi su Parigi. 
Abbatiemmo ieri 24 velivoli e 15 

palloni frenati nemicl, 

La nota del conte Burian 
Commenti germanici 

"a ti ,,Lokalanzelger .. 

BERLINO, 17. Il ,Lokalanzeiger® ri. 
leva come la Nota di Burian “artispon- 
da perfettamente nel suo sontsnto alle 
dichiarazioni già fatte da Hertling, per. 
ciò la Germania non ha alcuna ragione 
di porre ostacoli alla proposta contenu- 
ta nella Nota stessa. : 

«Ml giornale però passa in rivisia gli 
atteggiamenti dei nemici di fronte alle 
P'OPOste di pace fatte antecedentemente 
dalla Quagrupltce sentrale e conclude 
con UD commento alquanto scettico sul 
BuCC®SSo della Nota stessa. Wilson è 
Halfour hanno proclamato la guerra di 

; distruzione con parole che devono far 
arrossr® Sti wiso tedesco ; gli avver 
sarj soho Alindi irreduttibili, 

DI froste 2 questo atteggiamento dei 
nemici no © dunque che da fidare 
megli eserciti © Nelle armi, | |’ 

La »Kdlnische Volkszeltung® 
COLONIA, 17. La ,KsInische Volke- 

teitung“ definisco la Nota di Burian 
una delle più IMPOrtanti fatte ‘ finora. 
Burian abbandona il terreno, della pub- 
blica discussione da Paese a paese, e 

‘batte una via che nel passato portò dalla 
guerra alla pace e che forse anche oggi 
Offrirà qualche prospettiva di riuscita. 
Se però i nemici volessero interpretare 
la Nota quale un atto di debolezza o gi 
!Sperazione, .le prossime offensive di 

DASe, delle armate tedesche © di. quelle 
ate apriranno la via alla pace. 

Un notevole commento viennese 
NNA, 1. La ,Sonn- und fon 

tag5“eltung commentando il nuovo 
past0 PASifista a.-u., scrive tra l’altro: 

sha. delltata strategica ‘ dei tedeschi 
noce one festeggiata dai nostri ne- 
mici beettg &rande. vittoria, può offrir 
adito. 2° ©Pinione che noi ci siamo 
antoltati a Chiedere la pace per'evitare 
maggioTi SCIAZUre, Ma le cose non stan- 
ao così. 1 germanici occupano ora. del- 

le posizioni formidabilmenie munite, che 
escludono ulteriori successi degli Alleati. 

yL' Austria-Ungheria ha fatto il passo 
da sola, quale potenza belligerante; e 
ciò non tocca in alcuna guisa i nostri 
rapporti di alleanza, Noi abbiamo fatto 
da soli la proposta e noi soli siamo 
quelli cui ha'da essere diretta la ri- 
sposta, 

nSi tratta d’un esperimento, d’ una 
prova della sincera volontà di pace dei 
nemici; se riescirà questo esperimento, 
avremo reso al genere umano un ser- 
vizio inapprezzabiie — se non riescirà, 
avremo fatto semplicemente il nostro 
dovere“. 

L°’ impressione in Ungheria 

BUDAPEST, 17. I giornali ungheresi 
parlano con ‘’rande simpatia della Nota 
di Burian; uun nascondono però le diffi- 
coltà che contrasteranno il successo a 
questo passo. : 

Il yPester Lloyd“ serive: I passi pa- 
cifisti della Monarchia hanno finora su- 
bito un insuccesso anche per il fatto 
che gli uomini di Stato: nemici erano 
preventivamente decisi a. respingere 
l’offerta di pace col pretesto che essa 
non era sincera. All’ odierno passo in- 
dipendente della Monarchia non si pos- 
sono opporre più simili dubbi, 

I ,Vilag“ scrive: Qualunque sia la 
sorte a cui è destinata la Nota, all’in- 
terno della Monarchia essa * eserciterà 
un benefico influsso. 

Il , Neues Pester Journal“ dice: An- 
che nttrendo il più grande scetticismo, 
la Nota del conte Burian ha grande 
importanza. Si deve dimostrare conti- 
nuamente agli uomini di Stato dell’ In- 
tesa che essi non sono in lotta soltanto 

gli Stati centrali, ma anche coi desi- 
deri pacifisti dei propri popoli. — 

L’,Az Ujzag* dichiara: Anche se 
la Nota non sortisse alcun successo, 1 
suoi efletti benefici saranno preziosi. 

Corrlì 

iI cance:liere per una pace di compromesso 
e contro ogni conquista 

BERLINO, 17. — Com'è stato già comu- 

niîcato, i rappresentanti delle organizzazio. 

ni operaie si ‘recarono dal cancelliere per e 

sprimere le lagnamze del proletariato. ; 

Secondo il .Vorwaertsy.il cancelliere di. 

chiarò che ta direzione politica dell’Impe. 
è perfettamente d'&0cordo colla suprema di 
rezione dell’esercito nell'intento di conse. 
guire una pace di compromesso. Il camcel. 
liere nutre la ferma speranza che «iamo più 
vicini alla pace di quanto non si creda ge- 
neralmente. Il Governo e la direzione del. 
l’esercito sono ambidue contrari a conqui 
ste. In questo riguardo non esiste alcuna 
divergenza d’opinioni e ogni preoccupazio- 
ne è fuor di luogo. Quanto al suffragio u. 
niversale egli non può che ripetere ancona 
una volta che la sua esistenza politica dii 
pende dall'alpprovazione del. progetto. 

pa i H 

Le probabilità dell’ armistizio 
L'AJA, 17. — Il giornale cattolico comu. 

nica, che all’inizio del ‘prossimo inverno, 
quando tutte le operazioni campali saranno 
sospese, la questione dell’armistizio si farà 
acuta. 
ZURIGO, 17. — La «Zurrcher Post» reca 

che nei circoli olamdiesi si ritiene che per 
l'inverno sia da attendersi un armistizio fra 
i belligeranti, 

0 Ind tr: 

Clémenceau non vuole parlare 
di pace 

GINEVRA, 17. — Il «Petit Journal» wco- 
munica che lo scorso venerdì, ad Arras, 

Clèmenceau ha definite le trattative di mace 
come impossibili. 

li ministro americano della guerra Ba- 
cker diese a un collaboratore del «Petit 
Journnal» che ora non è il tempo di parlar 
ma di agire, 3 

L’imperial 
L'Italia, come nazione indipendente, 

è ancor giovane, perchè ha poco più 
di cinquant'anni. Eppure, dopo le lotte 
dell’ indipendenza nazionale e prescin- 
dendo da quelle, l’ Italia è contiuua- 
mente in guerra. La guerra in Eritrea, 
la guerra in Libia, la guerra-attuale, 
assorbono tutta la vita nazionale ita- 
liana da quarant'anni. Quarant'anni di 
guerra! Ma perchè ? Per espandersi, per 
accrescere, insomma per l'imperialismo. 
O è questo imperialismo, o noi ci di- 
chiariamo impotenti a intendere il si- 
gnificato di quella parola, - 

E' vero; i giovani organismi hanno 
una tendenza, un bisogno irrefrenabile 
di espandersi, perchè c’è tutto un ri- 
golio di vitalità fervida, che si desta e 
si svolge. Così nel mondo biologico, co- 
me nel mondo merale. Ma è altresì ve- 
ro che une soverchia espansione torna 
a detrimento delle principali funzioni 
organiche, e si vedono giovani esisten- 
ze umane deperite nelle forze e. nel 
colore, quando sono troppo sviluppate 
in statura. Ciò è evidente, ed è neces- 
sario per la legge dell'equilibrio e deb 
le proporzioni naturali. Ogni organismo 
racchiude in sè una determinata po- 
tenzialità, una somma di energia deri- 
vatagli dalle cause che lo hanno pro- 
lotto, Se quell’ energia, che dovrebbe 
Sssere equamente distribuita per tutte 
le funzioni, è attratta in misura sover- 
chia Verso una parte, resta diminuita 
e depredata. 1’ altra parte dell’ orzani- 
smo, © avviene lo sbilancio funzionale, 
che porta conseguenze spesso fatali, 
porta la tisî, risuir:: .L dell’ipertrofia e 
dell’atrofia organica 

L'organismo statale italiano si è tro- 
vato e si trova precisamente in questa 
condizione, Le sue forze nazionali sono 
tutte slanciate all'espansione, sono tese 
intieramente verso un aumento territo» 
riale, che è aumenio periferico, e ne 

| risulta una diminuzione. di vitalità ai 
centri funzionali con discapito di tutto 
l'organismo, | 

Però che la vita nazionale allora e 
ivi pulsa con maggiore rigolio quando 
e dove sovrabbonda la produzione .in- 
terna delle materie prime, così che sia 
nulla o minima la necessità d’importa- 
zione, e sui consumi resti un margine. 
per l'esportazione, In tale guisa il de- 
naro sì accumula in patria, e circola 
copioso 2 vivificare tutti gli strati so- 
ciali e si addensa nelle casse dello Stato 
a comune Vantaggio, 

E’ risaputo che | Italia è una terra 
molto fertile, è un paese eminentemente 
agricolo. Funzione principalissima del 
potere centrale in un paese come 1I- 
talia, dovrebbe essere quella di esten- 
dere e di intensificare la produzione 
del suolo sino a sopperire a tutti i bi- 
Sogni dei cittadini e sino all’ esporta- 
Zione ognor più abbondante. E’ qui il 
Centro della vita italiana, e tuttii figli 
d'Italia, senza bisogno di emigrare al- 
l'estero, dovrebbero poter attingere la- 
VOTO e sostentamento = una sorgente 
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tanto inesauribile, quanto è la fecondità 
del patrio suolo. Invete che avviene? 
Il potere centrale dello Stato da qua- 

tutte le forze e le risorse della nazione 
per la guerra, per la guerra di espan- 
sione, per la guerra di ‘accrescimento 
territoriale, abbandogando, o almeno 
trascurando non poco la fonte del’ be- 
nessere italiano, l'agricoltura. Sono ini- 
mense estensioni le marémme toscane, 
le paludi pontine, l’ agro romano, giù 
nella bassa Italia, nelle isole di Sicilia 
e di Sardegna, sono immense éstensio- 
ni incoltivate, improduttive, focolai di 
malattie, di febbri malariche. Sono im- 
mense estensioni che, se bonificate, se 
lavorate con sistemi razionali, potreb- 
bero costituire un vero granaio e una 
grande cantina per l’Italia, e i figli d'I° 
talia avrebbero tutti lavoro e pane in 
abbondanza. Ma ci vogliono mezzi po- 
derosi, ingenti capitali e l’Italia che da 
quarant'anni si esaurisce in guerre @ 
concentra tutti i suoi sforzi nel portare 
più in là i suoi confini, nel conquistare 
nuove terre, non può attendere alla 
funzione, che dovrebbe essere per lei 
principale, cioè all’ allargamento e al- 
l’intensificazione produttiva dei campi, 
E quindi i suoi figli a milioni debbono 
andare raminghi all’ estero a cercare 
un pane in patria non loro, e il Friuli 
in particolare sa benissimo che ben 
100.000 lavoritcri ogni avnuò domanda- 
no alla Germania e all’Austria-Ungheria 
occupazione e guadagno, 

Il popolo italiano è geniale, ha ric- 
chissime risorse in ogni ramo dell’ at- 
tività umana, e l’Italia ha diritlo'd’ es- 
sere, come è chiamata, il giardino di 
Europa per il suo cielo ridente, per le 
sue arie salubri, per la fecondità Ine- 
sauribile del suolo, 

Ma da quarant'anni i) popolo italiano 
è sgovernato, perchè i poterì centrali 
fanno politica imperialista ela “nazione, 
che è giovane e fresca di forze, risente 

‘tutta la fatalità di quella politica da 
melagomani. Non fummo, non siamo 
noi i nemici d’ Italia, che ammiriamo 
nelle sue bellezze di natura e di arte, 
nelle sue doti, nelle sue manifestazioni 
di genialità al.istica e scientifica. Ma 
deploriamo che a capo di un popolo, 
Che pure è grande, ci siano stati e ci 
siano gli imperialisti, i nazionalisti che, 
O per mestiere e tornaconto, o per ce- 
cità politica. e sociale, hanno gettata la 
patria nei gorghi di una guerra divo- 
ratrice di vittime e di denari, l’ hanno 
gettata e s’incaponiscono a mantenerla 
nella guerra, resistendo e opponendosi 
alla voce unanime uscente dai cuori di 
tutte le persone oneste: Pace! Pace! 
Pace! L’immarziale. 

Sempre più ricca 
di smaglianti fotografie, di suggestive co- 
pertine a. colori, di notizie varie e inte 
ressanti è la «DOMENICA della CAZ. 
ZETTA", sco 

rant’anni tiene, si può dire, mobilitate 

‘ feva giù sposare. 

L'assistenza degli invalidi 
di guerra 

LUGANO, 17. — Si ha.da Como: È 
li Comitato provinciale per la protezione 

e l'assistenza degli invalidi della guerra, 
goito la presidenza dell'on. Pavia, dopo aver 
approvato definitivamente il proprio statuto 
discusse a lungo pier la raccolta dei fondi 
necessari all'adempimento del suo mandato, 
e deliberò un’attiva immediata propaganda 
per la soitoscrizione dei contributi a favo. 
re dei comprovinciali comaschi, che sacri. 
ficarono la propria integrità personale. 

Costantino Lazzari riconfermato 
Segretario del P. S. I. 

LUGANO, 17. — La nuova Direzione del 

Partito ha iniziato la sua prima riunione 

nei locali di via del Seminario, a Milamo. 

Erano presenti Bacci, Bombacci, Gennari, 

Sangiorgio, Marabini, Belloni, Reiossi, Vo- 

ghera, Severino, Alfani e Farini. Si è pro. 

ceduto iall’elefione delle nuove cariche. È 

stato riconfermato Segretario politico Co- 

stantino Lazzari; nella sua assenza tale ca- 

rica sarà coperta da Nicola Bombacci in 

sieme al prof. Silvio Gennari; Segretario 

amministrativo è stato nominato il rag. Lui 
gi Voghera. % 

Le scoperte del ministro, Nitti. 

LUGANO. 17. — N «Corriere d'Italia» scri- 
We che il ministro'del Tesoro om. Nitti, ha 
studiato il modo di impedire la ingorda spe. 
culazione degli accaparratori, speculazione 

che si riversa a danno 1 consumatore e 
specie della classe che ha” minore possibili. 
tà di risorse economiche eccezionali. Il mi- 
nistro del Tesoro hà quindi deciso, d'ac- 
cordo com i colleghi di Gabinetto, che lo 
Stato si faccia diretto mediatore tra produt_ 
torì e consumatori evitando la speculazio. 
ne dei rivenditori. Lo Stato, cioè, aoquiste- 

rà le derrate per suo conto în America ed'in 
paese e, senza guadagno le rivenderà diret. 
tamente al consumafore. 

La requisizione del risone 

LUGANO, 17. — La «Gazzetia ni” pag 
pubblica un decreto del ministro per ghi ap- 
‘provvigionamenti col quale viene ordinata 
la requisizione del risone del raccolto 1918. 
Sono eccettuate dalla requisizione le quan. 
tità: a) per la semina dei propri fondi nel. 
l’anno agrario 1918-19; b) per l’alimenta. 
zione della famiglia dei dipendenti, coloni 

,e salariati, ai quali egli debba sommini- 
strazione dî vitto o compensi in natura. La 
requisizione del risone può essere precedu- 
ta da una ttazione anche collettiva in 
virtù della quale î detentori sono obbligati 
a tenere il risone a disposizione del Mini. 
stero per gli approvvigionamenti, 

Proibizioni nei cinematografi 
italiani 

I ministero adell’intermo d’Italia si vida 
costretto a proibire la riproduzione sui chi. 
no di scene ributtanti e immorali, come 
quelle delle bettole di onipiio, delle case di 
iacare, della «camorra, della «maffiam, 
lalla «Mano nera,’ degli «Apaches» 0 a 

similli degradazioni sociali, che sono fomite 
al malfare, 

La Nunziatura papale in Pechino 

Secondo notizie della stampa, dopo il ri. 
fiuto di mons. Petrelli come Nunzio, il Va. 
ticano non ebbe ancora l’aggradimento per 
mons. Pisani da parte del governo chinese, 

« Gome il «Temps» osserva la ragione di que. 
sta dilazione starebbe nel fatto, che la 
Francia, non permette che la China abbia 
rapporti diretti colla santa Sede. 

Nei circoli ufficiali si crede che la Nun. 
ziatura rimarrà verosimilmente scoperta 
iper la durata della guerra. 

I disagi dell'industria della seta 
CBIASSO, 17. L'industria della seta fom- 

barda rinnova di questi giorni i vecchi lamenti 
contro le limitazioni doganali che la Francia 
e l'America hanno elevato rispetto all' intro. 
duzione delle sete italiane, alle quali sono an- 
che preclusi i mercati inglese e russo. Gli in- 
dustriali rilevano a questo proposito la grande 
importanza economica e sociale che nell’ alta ‘ 
Italia ha quest’industria e per tutta l’ Italia 

er ciò che riguarda*le esportazioni italiane, 
ta Francia poi, nell’ interesse dell’ industria 
della seta in Francia preclude ogni importa» 
zione in Italia delle materie greggie asiatiche, 

Lo shalzo'dei prezzi a Milano 

CHIASSO, 17. Una comunicazione ufficiale 
della rappresentanza comunale di Milano pas- 
sa in rivista i prezzi odierni delle pi: impor- 
tanti merci e li confronta con ovelli . assati, 
Risulta che i materiali da costr: nie (calce, 
cemento, mattoni e legno di pino) hanno en. 
bito un sumento dal 525 all’ 823 p. c.; gli «+ 
digni casalinghi ‘un aumento dal 133 al bb 
p. ®.; gli oggetti di yestiario dal 180‘al 460 

«pi sy i medicanti di importanza elementare un 
aumento dal 360 al 1509 p. c. 

Tragedie in due aristocratiche 
famiglie napoletane 

LUGANO, 17. — La «Stampa» riceve da 
Napoli: 

A Napoli la signorina Maria Carolina Or- 
lamdo, figlivola del comm. Orlando, già di- 
rettore di quella | sede della Navigazione 
Generalè Italiana e attualmente console di 
Serbia, ha tentato di. avvelenarsi con quat- 
tro pastiglie di sublimato corrosivo. La 
causa del suicidio va ricercata nel fatto che 
la famiglia Orlando frapponeva ostacoli ad 
una passione amorosa che esisteva ira la 
giowane ed il signor. Luigi Dente,. figlio diel 
comm. Pasquale Dente, già assessore di 
quel Comune ed una delle più spiccate per- 
son'alità dei clerico-moderati. Ù 

La signorina Maria Magliano, che abita 
a Portici col piadre ed il fratello e congiun- 
ta ad una spiccata personalità politica, si è 
faita accompagnare dal cugino in casa di 
un parente a Napoli. In un momento in cut 
la signorina rimase sola'in una camera s'è 
sparato un colpo di rivoltella. Trasportata 
ai Pellegrini, vi.è morta poco dopo. cau. 

‘sa che-ha spinto la signorina al suicidio sì 
deve. al fatto che il suo fidanzato giomi fa 
lé aveva inviato una lettera nella le 
esponeva le ragioni per le quali nom Lasi 

25 Se e e 

\ al quali è affidata la direzione delle 

)TIZIE ITALIANE 
Un sindaco condannate 

per tre sòoldi 

LUGANO, 17. — Telegrafano da Torino, 
Sì ha da Lanusei che il sindaco signor Fer 
din'ando Levanti è stato ona sospeso dal Prez 
fetto. Avendo negozio di generîi commestibi. 
li, vendette treschili di riso facendolo pagare 
5 centesimi ifff più al chilo. Gli ‘acquirentà 
pagarono e denunciarono i) sindaco, che & 
stato condannato dal Pretore a 22 giorni d4 
detenzione ed a L. 2000 di multa. E tutto 
guesto per un superguadagno di tre soldit , 

Disfattismo n 
LUGANO, 17. —. Dinanzi a) Tribunalà 

Penale di Firenze ha avuto luogo il pro» 
cesso contro il cav. Ugo Zucchi, rappresen. 
tante di commaercio, imputato di disfattie 
smo. Lo Zucchi è assai noto nel mondo coma 
merciale; fece parte dell'Unione . Liberale 
Monarchica. E° stato condannato ad un mey 
se di carcere e 200 lire di multa. : 

Il ‘anento del Papa 
nea leifera ai vescovi di Lombardia 

I) testo di ques® scritto papale, (che è dé 
massima importanza), diretto alla cons 
ferenza del Vescovi di Lombardia, venne ris 
portato dalla stampa cattolica e neutrale, è 

L'autografo papale, diccito al cardinale 
Ferrari, arcivescovo di Milano, e agli altré+ 
partecipanti alla Conferenza è il s ta: | 

«Amato Figlio e Venerabili Fratelli, saluy' 
te ed apostolica benedizione! ; 

Fra le gnandi amarezze dell'ora presenta ' 
la lettera, che Voi avete in comune a N 
indirizzata il 25 ‘aprile scorso, ci ha ‘arre.. 
cato non piccolo conforto. Essendovi, Voi,: 

della Provincia Lombarda, radunati a cons 
ferenza, avete ben compreso, che «non uè 
mancare al Padre l’unione'dei Fratellif 
con caldo attaccamento Voi avete perciò ne: 
Vostro mezzo pensato alla Nostra. presanga, 
e con nobilissime parole avete nuovamente 
ratificata la vostra aderenza e la vostra fe. 
deltà, la quale diventa tanto .. più «forte, 
quanto. più mell’incessante vortice sociale 
viene attaccata dai nemici della religionè 
l'autorità affidata da Gesù Cristo a Colui, 
che Iddio ha preposto a maestro e custode 
della giustizia». |’ 

Oltre le innumerevoli atrocità di questa 
guerra, che non ha la sua eguale nella sto 
ria del mondo, e che minaccia di trascina, 
re la pevera Eurona nell'abisso, Ci rattrista 
assai l’astuta e raffinata campagna della 
calunnia e dell'odio, che ha preso per bers 
saglio la Nostra persona e la Nostra Opera, 
mentre Noi con buona. coscienza potevamè 
ripetere all'umam genere, ba nato nel suo 
proprio sangue, le parole della Sacra scrit. 
tura: «Quid est quod debui ultra facere vi, 

mea, et non feci ei? (Isaia 5,4), 
Dal principio della guerra in poi. che Nod 

vamo, che, pel bene di tutti, venisse 
evitata. Noi non abbiamo omesso di fa. 
re a di tentare di tutto, per quanto stava 
melle'nostre forze, onde mitigare e diminui. 
re le dolorose conseguenze della medesima, 

, Ripetutamente,. e in modo speciale nella 
&llocuzione concistoriale, che noi sbbiame 
tenuta al principio dell’anno 1915, ed an. 
cara più espressamente nell'altra dei 4 'i_ 
cembre dell’anno segnrente, noi abbiamo di. 
sapprovato ogni specie di violazione del di. 
ritto, dovunque essa è stata commessa, ‘co. 
me noi la disapproviamo di nuovo anche a. 
desso. Oltre a ciò, noi ici siamo affaticati 
con esprtazioni, con ‘pubbliche preghiere, 

‘com devozioni espiatorie e.com proposte, pet 
una pace equa e duratura, e per metter:fi.: 
ne al più presto a quest'orribile maicello u., 
mano. 4 

Ciò non ostante, voi le conoscete bene, ca. 
ro Figlio e venerabili fratelli, le sciocche e 
pazzesche calunnie che vengono propagate 
a voce e in iscritto: in varie moltepliei fo:. 
me, in pubblico ad in privato. } 

In provincia e nei villaggi. dove domine. 
Iaggiormente la tristezza, e perciò occorre. 
avervi maggiore riguardo e compassione; sì 
va dicendo che moi abbiamo voluto la guer.. 
Pa n e A 

Nelle città al contrario si sparge la voce, 
che noi volevamo la pace, ma pace ingiu. 
sta, una pace, che sha di vantaggio solo ac 

pod belligeranti. un grup 

Q Te nostre na. 
role, si rendono i pensi: zi € 
€ intenzioni, e si co. È sora un. ca, 
lunniosa interpretazione ‘ silunzie 
sopra una e l'altre mala come se 
pad fronte ad una sì tezza. în4 

a:eto) 
imcer 

passioni 1 Toi Au Ana I rasce di i) È #88 Do 
sibile sa care singularmente quei cas 
speciali, i quali de noi sono già stati di, 
sapprovati medisate un giudizio certamaene 
te equo, dato în vistà ci im »-'nciplo gene 
rale: che dI Ibi Lie Cuba Patti, Y 

(Ma se questa infame campag..a ci affligy 
ge nella maniera la più dolorosa, .“se now 
ci sorprende però, nè ci scoraggia, cd am. 
cona meno ci opprime. Al contrario, crt 
mati dai decreti impenetrabili della divina 
Provvidenza a dirigere la Chiesa, noi Su 
tiamo profondamente il nostro doewre di df 
fendere la sua santità e di proteggere è 
suo onore. E° per questo, venerabili frat 
che in unione con voi, noi protestiamo 
muovo con.la vote del nostro Divino Mini 
stero contro quesia propagazione di caluiny 
nie e noi le portiamo a conoscenza non sg, 
lo di tutti i fedeli, ma anche di tutte le [pas 
sone oneste Ìn qualsiasi luogo del mondo est 

fe pace 9 delle iremquillità 

Pari e 



hi: * 

Shi Chi Tsang nuovo presidente 
della repubblica cinese 

BERNA, 17. — La Legazione di Cina pri 
manica : 

fm telegrarmma da Pechino amaunceia che, 
ernformemente » costituzione, il tarmaine 
delta. presidenza dell’attuale presidente es- 

io scaduto, l'assemblea mazionale ha e- 
uo in data del 14 corrente, quiasi all'una- 

nimiià. (425 voti) il nuovo presidente della 
A-pubblica cinese nella persona di S. E. il 

‘ 6g. Shi Chi Tsamg. Egli fu gran consiglie- 
a di Stato sotto la dinastia Bsing (Mance. 
«î) è poi presidente del Consiglio durante il 
‘erzo ® quarto anno della Repubblica. 

VARIETA'’ 
1870. 

Ricordì parigini di Victor Hugo 

Viene riesumato ia questi giorni di caro. 
vivere il «carnet» che V. Hugo riempiva da 
Bruxelles a Parigi durante l'assedio del 
18/0. Pare soritio ona. E’ palpitante, Victor 
ugo ferma le notizie delle bombe che ce- 
Lo sulle chiese e sugli ospedali, o che 

ammazzano cittadini sulla via. Al 24 diceva. 
bre già mancava il carbone nella. città, e 
gia si mangiava pane bigio. Ll giorno dopo, 

‘testa di Natale, Victor Hugo segna: «È 
gutò una cestina di ostriche. E’ siata ven 

755 tiranichi. — Alla vtadita pei pove. 
gi un tacchino vivo è stato venduto 250 fr.». 

_ E gli ostricani di Ostenda ed i «pollieri», co- 
certi paegivendoli d’aggi, facevano affa- 

Fg Poro.. A. quel tempo Tesonio Gautier ave 
Va. un po° di paura e... un cavallo, Glielo 
requisirono. Egli sacriese addiolopatiszimo a 
Wigtor Hugo per ottenere la grazia dell'ani- 
fre «Io l'ho demandata al Ministro — de 

Victor H — ed ho salvato il caval. 
» Forse, del cavallo, aveva salva- 

to (Gautier, che lo avena pronto per allon. 
il.... Il giorno 80 didembre ill taccuino 

molto laconico. Il grande poeta segna: 
ieri ho mangiato del topo...) Intanto gli 

i piovevano come la gragnuola. Un 
erano tremila. Un altro giorno gei 

Net forte di Resny un marinaio ina 
Iva: suille Spalle un sacco di terra. Ca. 

un obide e gli porta via il sacco. Egli si 
il terriocio dalle spalle, alza gli occ- 

«ini al cielo e dice: «Grazie, ma io non era 
...°_ iPloco dopo, sotto ta stessa data 

; Wiator Hugo annota: «Non mangia. 

ra 4, Ho. Sefiro come sof- 
: popelo». dea dopo: «Miecisamente, 

| cammello, | to ne man. 
cavolo, un po' di 

felice, i insediato, 1 ® 
gennaio Victor Hugo ed i suoi fecero cole. 

x ‘zione con pane nero inzupipato nel vino. 
Niente altro. Ma «i consolarono per l’arri- 
vo.... d'una buona notizia: era stato ucci. 
80 l’elefamtie del Giardino delle Piante. Pri- 
ma di morire il bestione pianse. Ma fu fat- 
0a: pezzi ilo stesso e messo in vendita... 

Leggete la ,,Domenica della 
Gazzetta” ricca di illustrazioni 
di grande attualità. 

CRONACA LOCALE 
Fu rinvenuto un Apre Ln con dena- 

ro e documenti al nome di Giovanni Taddio, 
Per il ritiro, rivolge:si all’ Amministrazione 

: del giornale {Via Savorgnana 5), - 

. Conosci te stesso! 
Corrispondenza grafelogica. 

È nota ai lettori la diffusione che ha 
preso negli ultimi anni lo studio della gra 
Sologia, ch'è l’arte di inierpretare il carat 
tere, i sentimenti, le inclinazioni delle singole 
sersone dalla loro calligrafia. 

Noi pubblicheremo in questa rubrica, nel- 
l'intento di far cosa grata ai lettori, dei giu- 

in base alle prove di scrittura che ci 
inviati dal pubblico. Per la compi- 

lazione di questa rubrica ci siamo assicurati 
‘Ja collaborazione di una valorosissima e nota 
Jarafologa eccezionalmente esperta in materia. 
Tutti i lettori della Gazzetta del Veneto 
che ci invieranno una prova calligrafica e 
guri le otterranno immediata risposta, 

attento il pubblico che le prove 
importare un minimo di 

‘BO righe di manoscritto ad inchiostro e de- 
Yeno essere corredate d’uno pseudonimo qual- 

ME: 
APPENDICE 

MILIONARIO 
Romanzo di I.-H. ROSNY 
Traduzione di M. Gerati 

(Continvazione v. il numero prec.) 
i al modo si avverarone per Genovefta 

le ore che aveva. di te nei sogni 
"adolescenza e dell’età giovanile: uina 

a ed una ricchezza regali. 
Come non di rado accade con questi tem. 

“ peramenti di nomini d'affari, Tallec. nen e- 
sitò menomamente a rovinarsi per lei, Egli 
si guadagnava con un (passo verso la morte 

li bacì che otteneva ogni giorno. Se quegli 
‘occhi avevano per lui uno ssuardo di rico. 
moscenza; se quella donna leggiadra, quiel- 
Na avida tigre, abbandonava nelle braccia 
di lui da divina bellezza delle sue forme, 

«ganto bastava a pagare iutto lo spavestevo- 
fe avvenire. 

il più profondo strazio in quel cuore, 6 

LR prog fallimento, temne in serbo 
“WeelleS pier il non lontano as ire; fo Tallec si sarebbe ugciso; bo sasteagigeo sg 

n Se 
Tag Si > 

mica. al mondo. La scena «i 

TZ ZZZ III TEZZE 

vLL'ESTREMO. ORIENTE Alla redazione della 

GAZZETTA DEL VENETO" 
Sezione grafologica " 

hi DINE. 
issotteserilt . . invia quattro lire e una 

prova calligrafica e attende un giudizio sul 
proprio carattere nella ,,corrispondenza gra- 
fologica.“ 

(Pseudonimo) 

Risposte a prove calligrefiche 

BACIO CARACALLA è tale uomo, cui le ca- 
pacità spirituali barno dato la loro impronta. 
Avvezzo a guardare le cose da ùn punto di | 
vista critico, ad esse si avvicina con sfiducia; 
ciò facendo però si riconoste cultore di una 
concezione assolutamente ottimista della vita; 
nonostante un certo egoismo che in lui si ma- 
nifesta, ainta anche altri alla conquista del 
successo; nonostante la sua vivacità non si 
lascia però mai trascinare dalla precipitazione, 
poichè tutte le sue azioni sono il prodotto di 
chiara e matura riflessione. 
REGOLO è individuo di grande comprensio- 

ne. Egli giudica chiaramente e sempre obiet- 
tivamente; nelle sue sobria vedute non intrav- 
vede che il reale per il reale e si muove solo 
al di là del bello, della forma e dell'arte. Egli 
è troppo critico per essere armonico ed in se- 
guito alla intensiva osservazione di sè stesso 
non si presenta sempre libero e spregiudicato. 

Prezzo per ogni ricerca sino u 20 parole 
Cor. 3; sino a 30-parele Bor. 4 e così avanti, 

CALLIGARIS. GIUSEPPE, Vergnacco, 
Reana, prega «Coenobium» ricercare fi- 
gli Calligaris Gio, Batta anni 12, Maria 
anni 13 profughi con Bei Antonio di An. 
none Veneto; sano, attende notizie, sa. 
luti. 4-0 4434 

BOMBARDIER AGATA, Forame, Atti. 
mis, chiede notizie marito Laurenicich 
Alessandro soldato alpino che trovavasi 
nell'ospedale N. 9 a Firenze, famiglia sa- 
na, saluta, j | 4682 

PELOSO GIUSEPPE, Susar S. Daniele, 
chiede notizie del figlio Peloso Pietro sol- 
dato 43. fant. 16. comp.; tutti sani, atten. 
dono risposta® salutano, 4722 

Si prega far era: 
a FALLAN ROTA carrozzeria Gio. 

vanni Farina N, 50, Torino, che famiglia 
Vallan, Vilitoria bene a Maniage ha con 
gioia ricevuto sue notizie a mezzo «Gaz, 
zatta», ne chiede dei fratelli; 

& BRANDOLIBIA LUIGIA, Greco Mila. 
nese, via Libertà 26, che famiglia e 
dolisia Lmigibene a Manfago, 
contenta motizie ricevute di lui e fratel. 
lo, saluta. 

Si prega «Coenobium» di Lugariò cému. 
nicare a FRATTA MARIA, Milano, via 
Lanzoni 1, casa Galli, che genitori bene 
a Maniago, domandani notizie sus, di An. 
tonio, Gregorio, Giovanni, Giacinta, ni 
ipoti; Valentino prigioniero 70275 Mant 
hausen {Ober Oest.), 
DEL ZOTTO ANTONIO, Teor, cerca il 

figlio caporale Del Zotto Sebastiano 231. 
fant, 9. comp, brigata Selino, che dall’oo. 
cupazione si sQppe. 4775 

DE POL OSVALDO, sta bene a Poz. 
zale mei), risponde al figlio ser. 
gente Vi Pol Baole 7. alpini, ben contento 
sue notizie e degli aftri di famiglia, ri 
cambia sejuti, sspetta, nuove notizia 
mediante giernal 4073b CA 

D O PLAGISA, famiglia, co. 
gueti, Dorina, fratello Pietro, bene a 
guasto ((CGadure), contenti notizie ri. 

csmbizao seluti merito Dascortà Osval. 
do 7. alpini 275. “comp. buttaglione Val 
Piave; aspettiamo notizie mediante gior. 
nale. 1074b 

ASSUNTA, genitori 4 bamb ENOVA AS bambini 
Luigi, stanno bene a Pozzale (Cadore), 
mandano cari saluti a Marietta Genova 
profuga S. Remo (Porto Maurizio), do. 
mandano notizie di Peppi, delle figlie, 
del fratello con famiglie, della sorella 
con Galliano, del Favero Osvaldo; cor- 
diali saluti a tutti, aspettano risposta a 
mezze giornale, 40755 

Sergente AMEDEO SCANDRAGLIO, 163 
fanteria 7, comp. prig, di guerra.in Au. 
stria, chiede notizie famiglia Scandra. 
glio, Gallarate Casnate, Milano; salute 
buona, salufi, i 1063b 

TA GAZZETTA DEL VENETO 

FAMIGLIA DALLA VESTRA è in olti 
ma salute a Belluno, Borgo Garibaldi, e 
prega «Coenobium» voler chiedere ‘a H- 
lena Dalla Vestra, Piazza Vitt, Em,, Ca. 
:Stelfiormgntino (Firenze) nuove di tatti 
‘i figli è parenti inviando lore saluti; ri. 
sposta a mezzo «Gazzetta», 1071 

FAGRO CARMELLA è a Borgo Garibal- 
dj (Belluno), in buona salute, prega il 
«Coenobium» partecipare al soldato Fa. 
gro. Giovanni 37. ospedale da campo che 
ella ba ricevuto sue notizie a mezzo Cro. 
ce Rossa, che sono tutt: ‘sani e attendo- 
no notizie a mezzo «Gazzetta», 

renzo da Ponte 6, chiede notizie dei figli 
Angelo e Giuseppe Ferrarin partiti ban. 
do Cadorna il giorno 6 novembre 1917; 
saluti e baci vostra mamma e sorelle, 

4689 

D'ODORIGO GIOVANNI, Cormor. Bas. 
so (Udine), ricerca D'Odorico Rosina, 
Secondina, Antonio e Dosolina profughi 
in Italia; sano, attende notizie e saluta. 

4690 

DEL ZOTTO LUCIA, Rizzolo del Roia- 
le, ricerca marito Del Zotto Luigi 27, fan. 
teria 108, comp. presidiaria; tutta fami. 
glia ‘sta bene, saluta, 4691 

COPETTI ANTONIO, Campo Taboga, 
Gemona, prega «Coenobium» ricercare 
caporale Copetti Giovanni che al momen. 
xo dell'invasione si trovava nella 2, comp. 
complemento Caserma Cavour deposito 
Ferrara; famiglia bene, attende notizie a 
mezzo giornale. 4693 

CUCCHIARO GIACOMO, Godo (Gemo. 
na), prega «Coenobium» interessarsi dei 
suoi due figli soldati Cucchiaro Antonio 
88. alpini 109, comp battaglione Monte 
Arvenis e Cuechiaro Ermenegildo 16, di. 
visione 79. gruppo 54, batteria assedio 
artiglieria fortezza; tutti in famiglia be. 
ne, prega notzie mezzo giornale, 4694 

MISERINI MARIA nata Candussi, Ge. 
mona, prega «Goenobium» li cercare ma. 
rito Miserini Giuseppe. séldato 4, comp, 
M. T. 121. battaglione Russi di Ravenna, 
del figlio Miserini Angelo profugo anni 19 
e della sorella Candussi Domenica mari. 
tata Marini coi 8 figli tutti di Gemona. 

4695 

GANFIN LUIGI, Casanova. Tolmezzo, 
prega «Coenobium» ricercare Gaterina 
Gana e Giuditta Canfin e figli; sta bene. 
attende notizie, saluta, 4697 

MARSOLINI MARIA fu Pietro, Casano. 
va Tolmezzo, prega «Gosnobium» ricer. 
care Canin Teresa in Italia: sano, atten. 
ide notisio, saluta. — 4696 

GOGGI EMILIA, S. Vito Fagagna, prega 
«Coenobium» di Lugano dar notizie del 
marito Gogoi Angelo caporal maggiore 
magazzino avanzato artiglieria N. 3 Ale. 
quota N, 2 3.armata; tutti bene, deside_ 
rano nefizie mezzo giornale, salutano, 

4664 

GIO. BAPTISTA PITTIONI, Cividale, 
con moglie e nipoti Simonigh Giuseppe e 
‘Mulloni Libero prega «Coenobium» ricer. 
care figlia Pittioni Clelia e nipote Mulloni 
Umberto profughi in Italia; assicurando 
ottrma salute, prega risposta mezzo dor 
male, © ; i 663 

Leda i, 
«eta x E a - i «Coenobium» di Lugano far ricerca del 
TERESA FERRARIN,, Vittorio, via Lo- ! tiglio Botto Ettore 9. regg, artiglieria for. 

| 4ezza 2, comp. deposito Mantova, presu. 

GOJA MARIA, Premariacco » Famiglia 
Pacquatti presso famiglia De Vincenzi 
impiegato farroviario Milano, mai ricevu. 
te vastre notizie, desidero sapore dalla 
mia davobina e di voi; noi tutti bene, sa- 
lati. 46 62 

Caporale TOFINI BRUNO. prega «Cos. 
‘nobium» di Lagano notizie della fami. 
elia in Marino (Roma); sano, attende no- 
tizie seguente indirizzo: Ing. Gruppe 
Triebb. Hiettro Referat Feldpost 387. 

4684 

POLONI GESARE, sta bene e saluf- © 
propri genitori e intera famiglia Poloni 
Domenico di 8. Pasqua di Conegliano; at. 
tende notizie mezzo «Gazzetta del Vene. 
to», 4685 

PETRIZZO VALENTINO, Basaldella di 
Campoformido (Udine), prega «Coeno. 
bium» di Lugano ricercare soldato» Pe. 
trizzo Angelo, trovavasi (0,105) ospedale 
da campo 24. corpo armata; tutti sani, 
afflendono notizie, salutano, 4686 

FAMIGLIA PRROTTO ANGELO è Ma. 
ria Perotto Guadagnini pregano «Coeno- 
bium» informarsi di Perotto Luigi e di 
Guadagnini Emilio presso famiglia Tur. 
lan, Milano, Corso) Verbelli 87; notre 
salute buona, attendialino rigposta. 108 

tube trowmane i una donzi veltagienià inna- 
i prop al giovine un 
hide i per tutto Dl rt. 

Pi lei quella che gli recitò le parte della 
vittima, ibvocerdone la pietà; dichiarandosi 
sconfitta p rio quando non era più vinta, 
Il cuatre di ani si. <afià, fi illo che 
gigli dovette o; are come un'avventura 

svolse a un 
baillo in casa. Tallec, 

Genowveffa, apparve più bella e più ine. 
briante delle rose al loro primo sbocciare; 
tutto era in fei accurato e distinto, I suoi 
capelli biondi erano ondati come #1 mare, e 
miandavano bagliori riflessi come di cerepu.- 
scolo, coronamde- dna fulva opulenza la 
bella fronte da diva, l’arco delle sopracciglia 
i.larghi occhi, il viso pieno di passione e di 
orgoglio. 
S'abbandonò per un momento con tutto 

‘il peso del suo adorabile corpo sul giovane. 
E pianse: e gli disse quelle parole che si 

offrono come in olocausto, e dopo le quali 
due esseri si trovano per semipre avvinti Vu. 
no all’altro. 

— Non posso più vedervi! 
— ANI. E Pap 

— Ho paure di rimaner senza forze, quan: 
aa o vietmo. Li 

Essa chinò gti occhi a terra. 
Teli nom seppe riceriare dhe anche ‘aut. 

bi rag prestò entita ir (4388 

RIE figa stele it i move 
chis l'infalios. io durava ùl 
2 cercare tutta. da oh Vita i i Prez. 
zo ‘i v) 

gr "N x 1} destino he 

«Kampofermido (Udine), prega 
FONTANINI GIUSEPPE, Basaldella di 

«Cono. 
biuna» di Lugano ricercare soldato Fon. 
tanini Luigi che trovavasi 249, fant, 1338, 
comE. mitraglieri «Fiat». Sano, attende 
notizie zzo giornale, saluta. 4687 

—- (Par troppo sil.. perchè? 
Mentre un'acuta sofferenza e tutte le 

immettate e violente sensazioni di simili 
istamti attraversavano come elettriche scos 
se l'anima di Giovani, essa lo riguardare 
di setto in su, giudicandolo inetto e. schia. 
vo di vani scrupoli, assolutamente privo di 
audacia e di tatto quello che è necessario 
pe soggiogare una donna. Essa nom era 
ble dia saper cogliere i lati «roici del con. 
tegmo di lui, che, al contrario, adorava la 
oreatura fiera e franca; certo, se essa aves- 
se pensato a fargli giurare che non avrebbe 
mar sposata altra donna, Giovenmi gli lo 
avrebbe giurato. Ma non sempre si pensa 
a tutto; a Genoveffa si teneva sicura dell 
l'avvenire come del presente. Essa non ien. 
ne calcolo della disperata risoluzione di 
Varicelles, che se ne fuggì a Parigi e vi st 
nascose, i 

Sei mesi dopo aveva un'amante, una buo. 
na. figliuola di gusti -molto primitivi, asi 
sieme alla quale si divertiva a scorrazzare 
bei boschi, e che bastò per circondare l'a- 
more di Giovanni per Genoveffa di un'au- 
reola d'ideatità. 

Sopravvenne il rovescio di Tallec. 

gn Imente assunto in tale occ. 
Stone la afemora Talleo, 

ne orme. Bi epar: 

‘| gamento e ringrazia. 

LERESA FERRARIN culede notizie del- 

lo stato di salute di Andrea Ferparin 36, 
«PBBE. fant. 4. comp,.bassudo (Modena); 

saluti e baci. mamma e sorelle Ferrazin 
Wittorio, via Lorenze Da Ponte N, 6, 

mento, prega «C 
Dal'ermi, Paolazzolio di Romagna, 
Zìiarmici sua pos:zione 

, | noti. 
informazioni tra. 

! tello Gino, mamma, uarmela, Pia; sto be_ 
i ne, così genitori Masotti che meco salu- 
tano e baciano. 11618 

BUTTO FRANCESCO, Colloredo, prega 

mesi che sia nell’ariata italiana in Fran. 

cia, 4725 
FAMIGLIA CABBAI GIUSEPPE, Man. 
zano {Udimne), prega «Coenobium» di Lu. 
gafio ricercare figli Giuseppa 46, fant. 
reparto salmeria 1, battaglione; Giovanni 
2. granatieri; Emilio 15. cavalleria Lodi 
3, sguadrone appiedato; famiglia sta be. 
ne, attende notizie mezzo Croce Rossa. 

4726 

CABBAI GIUSEPPE, Manzano (Udine), 
prega «Coenobium» di Lugano ricercare 
tiglio Cabbai Angelo prigioniero in Au. 
stria dal mese di dicembre in Boemia 3. 
battaglione baracca 66 N. 284; sano, at. 
tende risposta, saluta. 47271 

ZAMPARUTTI ANTONIO, Manzano di 
Udine, ricerca soldato in Italia Zamparut. , 
ti Giovanni 267, fant, 11. comp.; sano, 
attende notizia, salute, 4728 
nobium» ricercare figlio Dossi Luigi Re. 

DOSSI LUCIA, Moimacco, prega «Goe, 
gia Guardia Finanza 14. battaglione 43, 
comp.; sana, saluta. , 4729 

SAGGAVINI GIO. BATTA; Premariacco, 
prega «Coenobium» ricercare figli Sac- 
cavini Gio, Batat 8, alpini 156. comp. 
battaglione Matgiour 2, sez, Pistoila e il 
soldato Sabcavinj Celeste 75. fant. 11, c. 
Tripolitania; sano, attende risposta mez. 

zo giornale, 4730 

COCINCICH ANTONIO, Premariacco, 
ricerca figlio Gelindo 8. alpini battaglio. 
ne Monte Mataiour 156. comp.; sta bene, 
chiede notizie mezzo giornale. 4734 

COMICI MARIA, Premariacco; fa ricer- 
ca del soldato Comici Antonio 32. genio 
telegrafisti aggregato 134, fant, 19. com. 
pagnia; sano, attende notizie mezzo gior. 
nale, saluti. 47832 

FALCONER ANTONIO, Guissago, do- 
manda notizie del figlio Falcomer Natale 
comp, 4. prig. di guerra N. 14356 B, 
Kgf. Lager Merseburg (Sassonia), Saluti 
da Tilde e papà. 4747 
NONINO CELESTE, Remanzaeco, a No. 

nino Amantio presso Rossi Giuseppe, via 
.Ricerca 23, Modena; tutti bene, anche 
Primo, risposta mezzo giornale. 

NONINO GIOCONDA, Remanzacco, al 
soldato Nonino Brnesto 42. artiglieria da 
campagna 7. batteria; tutti bene, anche 
Primo, risposta mezzo giornale, saluti. 

1-2 4719 

NONINO GIOCONDA, Remanzacco, al 
soldato Buccini Giacomo 54, fant. 4. sez. 
mitragMeri Pistola; tutti bene, anche tua . 

} $ ta mezzo gi le. famiglia rispos nas 4720 

,, Pagnacco, pre. 
ga vivamanto «Goenobium» voler comu- 
nieare a Don Mattia Dorigo, Roma, vis 
Chiesanova 3, di spedire pane al figlio 
pririosioni Venuti Enrico matr. 33202 

. u, K., Kgf. Station «V»; assicura il pa. 
ATRIA 

AM C 4 ual 
#0, comune Reana del Roiale, cerca fig). 
soldato Comini Gio. Batta trovavasi 135. 
fant, 1, Stato Maggiore; Comini Luigr 8. 
alpini 220. comp. battaglione. Gividale; 
Comini Pietro. $. alpini battaglione 73l 
Natisone sez, bombardieri; fratelli Emi. 
lio e Giovanni trovansi prigionieri, hann: 
Ticevuto notizie, stAnno bene; tutti sani, 
attendono notizie mezzo giornale, salu. 
fano. 4724 

| BERTONI MARIA, Cavalicco, chiede no- 
tizie del figlio Bertoni Massimo soldato 
11, sez, telefonica 14, divisione; tutti sa- 
ni, attendono.risposta, salutano, . 4423 

Pregasi «Coenobium» di Lugano comu. 
nicare: i ù 

a GRISOSTOLO. PIETRO ?; artiglieria 
montagna per notizie sue, padre, fratel. 
lo, zio Achille alla famiglia Grisosttolo 
Anna, bene, Maniago; } 

a GASPARDO ANTONIO 6, alpini 2. c.. 
per notizie sue; componenti famiglia. a 
Gaspardo Genoveffa, bene, Maniago; 

le alla signora Talllec, ma condannò 

 Erniivi gere, siena 
rovinati, fecero ogni possa per sufivare 
apparenze. ; 
Ermanno continuava a re, con vt 

bastanza fortuna. Aiutato «de crd a; -srona ; 
mre tentò anche le apeculazioni da ‘101 la, 

A poco a poco Genoveffa dec cla pus 
so a cui s'era abituata: senti avviciaarsi la 

degradazione della miseria. 
iovamni l'aveva 

ie eater sini helle, nessuno pen. 
sava a sposarla: gli uomini  dispreszano 
le vinte della vita; per loro la massima, sod. 
disfazioni sta nel possedere una donna che 
sì trovi nello ‘splendore del trionifo. Le cor 
tigiane lo sanno tanto bene che affettano 
sempre un fare contento. Se una sì atteggia 
ad un'aria d’infelicità lo fa perchè sa ché 
quello è il modo di accalappiarvi meglio; 
poichè in tutti è la preoccupazione d'essere 
amati per sè stessi, 

suo 

S'ella avesse potuto ritrovarlo, certo lavreb be riconquistato. Sfortunatamente 

dei Pu i; di Franicia, apprese 

nato im treno. ia pela fa pae x pa 
SO I PI che DEPRE ass uo. 
re nell’affetto più araride e_ santo. DI 
menticò tutto “in im furibonido desiderio di 
vendetta; euando poi l'assassino fu con 

Mannato, ripigliò la di letterato pe e: "o 0 ove i idgnieraio pe 

124718 

dimenticata. Per quan. © 

Dercansi operai € lavorat 

vigna] 

a CENTAZZO SEBASTIANO ‘nescanico 
profugo Pistoia per notizie alla moglie 
clie in unione ai 3 digli ed al neonato 
Giuseppe sta bene a Maniago; Michielutti 
salutaj  ‘ : 

a SIRGA REGINA, via Libertà 2, Credo 
Milanese, per notizie sue, Dibortolo 0. 
svaldo, Pietro, Angelo, Antonio alla Ta. 
miglia Dibortolo Maria, bene, Maniago- 
campagna; 

a MARALDO PIETRO 236, dont, 10. 0. 
che famiglia MaraldostolfAngela-bene- a 
Cavassonuovo; dasidera notizie; 

a AGOSTINI VITTORIA, via Dorini 40, 
I. piano, Milano, per notizie sue, Alberti 
Enrico, Zavagno Umberto, Angelo, alle fa, 
miglie Alberti Basaldella Vivaro, Zavagno 
Luigia, Canzio S. Foca, 11690 
Pregasi «Soenobium» di Lugano comu. 

nicare ai sottoelencati che famiglie loro 
irovansi in buona salute, ansiose atten- 
dono notizie loro e parenti a mezzo della 
Croce Rossa o «Gazzetta del Veneto»: 

al soldato STRFANUTTI GIUSEPPE 3. 
grupvo assedio reparto salmerie; 

a MORASSI, OSVALDO soldato 5. fan. 
teria deposito Girgenti, anche di Carlo, 
zio Pietro; 

a CENTAZZO SEBASTIANO soldato 
306. comp. boscaiolo, Boretto Emilia per 

notizie Delmistro Carlo» alla,..famiglia 
Cossut Ortensia; 

a NEGRA OSVALDO 224, comp. mitra, 
glieri «Fiat». 8, sezione, per notizie Big. 
coli Giovanni, Negra Antonio a Piccoli 
Maria; 

a CAPELLA VITO caporal maggiore 
\6. sussistenza Artigianelli, Verona; 

a ANTONINI ROMANO profugo Voghe. 
ra N 45; 

a DELMISTRO GIOVANNI sergente 24, 
artiglieria campagna 6. batteria deposi. 
to Alessandria; pe notizie padre fratelli! 

a PIAZZA ROMANO 6, comp. sanità, 
11689 

Profughi delle provincie occupate 
residenti in Italia. 

Giaut U, di L, con m. e f, a Roma; Cloc, 
clatti R, fu G, a Napoli; Glossa Peressini 
R. fu A, con. f, a Celle Lignre (Genova); 
Codelli Del Missier C. fu V. ‘con M. del 
1887 a Napoli; Codolini E, fu È. con m è» 
f. a Roma; Colaùtti Barcobello P. di Pia 
Calzi (Pisa); Cozzi Baroeobello G. del ’99 
a Calci (Pisa); Colavitti R. fu L. a Gase. 
ria (Napoli); Calasetta A. fu G. odn m. e 
f. a Appalasa (Benevento); Colautti & 
B, di La Roma; Colle N, fu A, con m. 2 
Roma; Collovich 0. *i G, con N. dal ’86 2 
‘Adria (Rovigo); Colombatti G. fu P, con 
m. e E, del ‘74 a Roma; Coloricchine A. 
di L, a Sampierdarena (Genova); Colo. 
setti A..di G, con m. e f, a Faenza (Ra. 
venna); Golpi Covetta M. fu L. son f, 2 
Bonada (Rovigo); Colugnatti Almasolle 
A. di B. con f, a Boscotrecase (Napoli); 
Golugnatti G. fu A. a Boscotrecase (Na. 
poli); Colugnaltti G, di G. con m. e fa 
Boscotrecase (Napoli); Colussi U. fu G. 
coù M. a Roma; Del Piero P. fu‘P, con f. 
a Boscotrecase (Napoli); De. Pauli G, fu 
V., con m. e f. a Boscotrecase (Napoli) 
De Piero L. fu ‘G. con. m. e Î. a Roma; 
De Vit Moro L, fu G. B. con f a Bosco. 
‘trecase (Napoli); Del Zotto Balbusso R. 
di G, con f. a Campoligure (Genova) 
De Marco F. fu P. a Roma; De Mattia (i fu A. a l.oma; De Paoli @. Botu Gecòn 
m., e fa Roma; De Senibus dottor A. con 
Gall, R, del 1861 e V. fu A. a Pisa; Molte. 
ni L. fu L, a Pisa; Moro G. di N. con fra 
Pisa; Marchi D'Ambragio T. fu G, ad A- 
rezzo; Modotti V. fu G, B, di A ad Arezzo; 
Magistris U. fu P. con m, e f. a Arezzo; 
Marioni Plaino E. fu PF, ad Arezzo; Mila. 
nese M, di G, .B, a Frascati (Roma); Mila. 
‘nese Baldueconi E, del '90 a Frascati di 
‘Roma; Menchini A. di A, e L. di A. a Fra. 
scati (Roma); Piccini Varettoni G. fu 
A. con G. del 1905 a Buochianice (Chie: 
ti); Piccini Rumiani M, di G. con f, a Air, 
da. (Beneverft0); Piccinini G. fu /F, è 
Roma; PiccininiP, di. FP, conm. e f. a Ro. 
ma; Piezzoli Morò C. fu N. con t. a Napo. 
li; Pigozzi G, fu G. con m. a Roma; Pilli, 
cini Anzil A, fu.E. cont. a Napoli; Pin V, 
fu F. con m, e f. a Sampierdarena (Ge. 
nova); Pinzani Sandrini D. fu P. a Bosco, 
trecase (Napoli); Pitassi La80 L. di p 
con f. a Cocco Casauria (Chieti), 
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Comprerebbesi ammobigliamento Per 

Slaiza da Dranzo è camera da Dette 
eventualmente anche sftagoli pesi, * ua 
0 tre poltrone di pelle, > Re 

Offerte all'Amminietrazione del ica 
nale sub «A, B» h A 

COMPERO Podere con simeno 60 campi. 
IV di terreno anche #9 @iviso ig 

due colonie, 
d'urgenza una o due pianoforti 

CERCO Offerte è trattative, dove, PAL 
enzia commerciale Alea ; o, ‘vi 

Anton Lazzaro Moro 409 Udine, 2 

di ogni professione, murs i 

fabbri, fornaciai, scalpellini scc., brao. 
‘cianti, reg i ece. 

paesi dell’Austria- 

er informazioni relati P no economico, vig "Prepdo, 
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